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La COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana partecipa al convegno /DLFLWj�H�GHPRFUD]LD�±�

8Q�GLDORJR�WUD�FUHGHQWL�VXOOR�6WDWR�ODLFR, che ha luogo alle ore 17,30 di oggi, lunedì 12 gennaio, 
presso il Salone della Chiesa Valdese di via dello Spezio 43 a Palermo. L’incontro è una conferenza 
pubblica organizzata dalla Chiesa Valdese del capoluogo siciliano. 
 
Intervengono come relatori il Professor Paolo Naso, che è docente di Scienza Politica presso la 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università /D� 6DSLHQ]D di Roma e cura la rubrica televisiva 
3URWHVWDQWHVLPR su Rai Due, e l’Imam Yusuf Abd al-Hadi Dispoto, siciliano musulmano e 
responsabile della sezione di Agrigento della COREIS Italiana. 
 
“In un contesto internazionale difficile e caratterizzato da molte tensioni è fondamentale evitare 
l’identificazione tra l’Islam e quei movimenti politici che strumentalizzano la religione come 
collante ideologico e pretesto per creare disordine”, afferma l’Imam Dispoto. “Vogliamo ribadire 
oggi a Palermo che l’Islam è pienamente compatibile con ogni tipo di governo e dunque con 
l’ordinamento democratico vigente in Italia e in Europa. I musulmani, inoltre, guardano con favore 
ad un modello sociale e politico di sana laicità, capace di accogliere e valorizzare identità religiose e 
culturali diverse tra loro in dialogo”. 
 
“L’unico ostacolo ad una serena convivenza interreligiosa in uno Stato laico sono proprio i 
fondamentalismi”, aggiunge Ahmad Abd al-Majid Macaluso, responsabile della COREIS Sicilia a 
Palermo. “L’integralismo è la parodia della religione, così come il laicismo costituisce la parodia 
della laicità. Noi crediamo che la laicità, se non degenera in ideologia antireligiosa e intollerante, 
rappresenti una garanzia di libertà per tutti gli italiani, credenti o non credenti. Dare dignità 
all’Islam in Italia significa prevenire la formazione di ghetti che generano estremismo e agire con 
lungimiranza, a conferma e protezione del carattere laico e democratico del nostro Stato”. 
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